
Camminiamo insieme 
Bollettino Domenicale 33/2025 

della Collaborazione Pastorale Udine Sud Est 

Parrocchia della Beata Vergine del Carmine 
Parrocchia di San Paolino d’Aquileia 

Parrocchia della Beata Maria Vergine del Rosario in Laipacco 

Sito internet: www.parrocchiacarmine.it 

Ufficio parrocchiale: 0432/501465  

Domenica 5 Ottobre  
27ª Domenica del Tempo Ordinario  

“Accresci in noi la fede”  
Festa di San Luigi Scrosoppi  

Ore 12.00: Supplica alla Madonna di Pompei (Carmine)  
Ore 15.00: Pellegrinaggio Giubilare dei bambini delle  

elementari e genitori della Collaborazione  
Pastorale (Santuario delle Grazie)  

Ore 19.00: Eucaristia presieduta dal Vicario  
generale mons. Dino Bressan in onore di San Luigi  
Scrosoppi (Chiesa delle Suore della Provvidenza)  

ORARI SANTE MESSE  

B.V. del Carmine S. Paolino B.M.V. del Rosario  S. Maria della Neve 

Feriale         ore 18.30 
Prefestiva   ore 18.30 
Festiva       ore 11.00 

Festiva  ore   8.30  
             ore 11.00                      
 

Festiva  ore 9.45 Feriale   ore   7.00 
Festiva  ore 18.30 

ORARI UFFICIO PARROCCHIALE  
(B.V. Carmine 0432/501465 - San Paolino 0432/294694) 

Lunedì Mercoledì Giovedì  Venerdì 

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 

(Via Aquileia 63) 

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 

(Via Aquileia 63) 

9.30 - 11.00  
San Paolino 

(Viale Trieste 110)  

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 

(Via Aquileia 63) 

Confessioni individuali 

Giovedì ore 16-17 e domenica ore 17.30-18.30 (Chiesa S. Maria della Neve, via Ronchi) 



Martedì 7 Ottobre  
Beata Maria Vergine del Rosario  

Titolare della Parrocchia di Laipacco  
Ore 19.00: Vespri cantati in Chiesa presieduti  

da mons. Dino Bressan, Vicario generale della Diocesi,  
e processione con la statua della Madonna (Laipacco)  

Messa feriale al Carmine sospesa  
 

Mercoledì 8 Ottobre  
Ore 18.30: Genitori dei bambini battezzandi  

della Collaborazione Pastorale (Carmine)  
 

Giovedì 9 Ottobre  
Ore 9.30: Gruppo missionario (Carmine)  

 
Sabato 10 Ottobre  

Ore 8.30: Pellegrinaggio giubilare della  
Collaborazione Pastorale (Gemona del Friuli)  

 
Domenica 12 Ottobre  

28ª Domenica del Tempo Ordinario  
“Si prostrò davanti a Gesù per ringraziarlo”  
Domenica dell’accoglienza bambini e genitori  

9.45: Santa Messa del Perdon dal Rosari  
e celebrazione dei lustri matrimoniali (Laipacco)  

AVVISI E NOTE 
 
Arrivo di don Cristian. Domenica scorsa abbiamo salutato don Gildo, 
rientrato nella diocesi di Trieste per svolgere il servizio nell’Ospe-dale di Cat-
tinara. Questa domenica incominciamo a conoscere il nuovo vicario parroc-
chiale della Collaborazione Pastorale, don Cristian Brunato. Lui stesso avrà 
modo personalmente di presentarsi alle Messe. Nato a Latisana nel 1979 e 
cresciuto a San Giorgio di Nogaro di Nogaro, è divenuto prete nel maggio del-
lo scorso anno. In questo periodo di tempo è stato vicario parrocchiale di S. 
Maria Assunta e aiuto nella parrocchia dei Ss. Giovanni e Paolo a Muggia. 
Incardinato nella diocesi di Trieste è giunto a Udine come sacerdote Fidei 
donum (sacerdoti che, temporaneamente, si trasferiscono dalla propria dioce-
si ad un’altra diocesi, dove c’è scarsità di clero). Un saluto di ben arrivato con 
l’augurio di trovarsi bene tra di noi e di inserirsi nel percorso pastorale che 
stiamo attuando.  
 
San Luigi Scrosoppi. Questa domenica alle ore 19.00, nella chiesa delle 
Suore della Provvidenza, via Scrosoppi 2, sarà celebrata una s. Messa solenne 
in onore di S. Luigi Scrosoppi, il santo udinese che ha contribuito allo svilup-
po sociale del Friuli dell'Ottocento, lavorando instancabilmente per l’educa-



zione e la formazione delle bambine povere. La Messa, presieduta da mons. 
Dino Bressan Vicario generale della Diocesi, segnerà l'apertura del 25.mo an-
niversario di canonizzazione di san Luigi Scrosoppi. Siamo invitati tutti a par-
tecipare alla celebrazione, per ringraziare il Signore della testimonianza di 
vita di questo nostro santo.  
 
Festa della Madonna del Rosario. E’ la festa della titolare della Chiesa e 
della Parrocchia di Laipacco. Martedì 7 ottobre alle ore 19 sa-ranno cantati i 
Vespri presieduti dal Vicario generale della Diocesi mons. Dino Bressan e a 
seguire la processione con la statua della Ma-donna per le vie del quartiere. 
Domenica prossima, alle 9.45 si celebre-rà la Messa del Perdon dal Rosari con 
la partecipazione delle coppie di sposi che ricordano i lustri matrimoniali (per 
le iscrizioni, entro merco-ledì 8 ottobre, rivolgersi a Andreina 340 4947899 
oppure a Caterina 347 6081848). Alle 11.30, in chiesa, si terrà il Concerto 
d’autunno con gli “Archi del Friuli e del Veneto” e alle 13 pranzo comunitario 
con prenotazione obbligatoria ad Andreina. Quota pranzo: 15€ adulti, 7€ bam-
bini fino a 10 anni, chi vuole può portare una torta.  
 
Progetto Haiti. Gli Amici del te e del caffè di San Paolino, nel periodo che 
va da maggio a fine luglio, hanno raccolto e versato € 380 per il sostegno sco-
lastico a Pane condiviso in Haiti e € 220 per i bisognosi della Parrocchia di 
San Paolino.  

Pellegrinaggio della Collaborazione Pastorale 
Sabato 11 Ottobre 2025 

Santuario di Sant’Antonio—Gemona del Friuli 

 
• Partenza ore 8.30 (Via Monzambano - presso il campo sportivo)  

• Percorso a piedi dalla chiesa di Santo Spirito di Ospedaletto al Santuario di 
Sant’Antonio di Gemona (30 minuti a piedi). Fattibile per tutti. 

• Pranzo al sacco presso il Santuario di Sant’Antonio 

• Rientro ore 15.00 (Via Monzambano - presso il campo sportivo) 

 
Quota euro 13.00 (per corriera)  
 
Adesioni entro domenica 5 ottobre  

in sagrestia dopo le Messe  
oppure scrivendo a dongiancarlo.brianti@gmail.com  

o inviando un messaggio wathsapp a: Riccardo (Laipacco) - 328 1313635;  
Dina (San Paolino) - 349 1615510; Simonetta (Carmine) - 338 5868893  

 

Sono invitati tutti i parrocchiani in modo particolare i 
collaboratori pastorali 



COMMENTO AL VANGELO DELLA DOMENICA  
(Lc 17, 5-10)  

 
Il brano di Vangelo si apre con una riflessione sulla fede. I discepoli sono 
diventati consapevoli che la capacità di seguire Gesù non è frutto del loro 
impegno, ma è un dono di Dio. Il cammino che il Maestro ha proposto 
loro è difficile, può accadere di sentire venir meno le forze e si può essere 
tentati di ripensare alle proprie scelte. Ecco perchè gli chiedono che 
accresca la loro fede. Credere implica la fiducia piena e incondizionata in 
Gesù e l’adesione convinta alla sua proposta di vita: per questo può 
crescere o diminuire. Gesù risponde loro descrivendo le meraviglie che 
produce la fede. Le trasformazioni personali e sociali inattese, 
imprevedibili, inspiegabili accadono quando ci si fida realmente della 
parola del Vangelo e la si mette in pratica. L’affermazione sull’efficacia 
della fede è seguita dalla narrazione di una parabola. Gesù racconta la 
parabola del servo che, al termine di una giornata di duro lavoro, è 
ripreso con durezza dal padrone. Va ricordato che un tempo il servo era 
proprietà del padrone e non poteva avanzare pretese. Gesù utilizza 
questo paragone per correggere l’errata idea che Dio retribuisce in base 
alle prestazioni: compiere molte opere buone, perciò, dava il diritto a una 
ricompensa maggiore. Gesù rivela che ogni uomo riceve da Dio tutto 
gratuitamente e non può avanzare alcun diritto. La religione dei meriti 
riduce Dio ad un ragioniere che conta i crediti e i debiti di ogni uomo. 
Gesù vuole che il discepolo ami in modo incondizionato e gratuito come il 
Padre che è nei cieli. Il detto conclusivo di Gesù è più comprensibile 
traducendolo: “Siamo semplici servi: non abbiamo fatto altro che il nostro 
dovere.” Gesù cerca di liberare i discepoli da una forma pericolosa di 
orgoglio: l’autocompiacimento per la propria giustizia, l’ostentazione della 
propria santità, l’esibizione della propria condotta impeccabile. L’amore di 
Dio è immenso e non è certo necessario competere per ottenerlo.  

Ateo  
(Davide Maria Turoldo)  

 

Fratello ateo, nobilmente pensoso, 
alla ricerca di un Dio che non so darti, 
attraversiamo insieme il deserto. 

Di deserto in deserto andiamo oltre 
la foresta delle fedi, 
liberi e nudi verso 
il Nudo Essere 
e là dove la parola muore 
abbia fine il nostro cammino.  


